
Approvati  gli  ISA  per  il
2024: cosa cambia per imprese
e professionisti
Il 31 marzo 2025 il MEF ha emanato il decreto che approva i
nuovi ISA per il periodo d’imposta 2024, coinvolgendo una
vasta platea di contribuenti nei settori dell’agricoltura,
manifatture, servizi, commercio e attività professionali. Il
provvedimento è stato pubblicato sulla G.U. n. 91 del 18
aprile 2025.

Le principali novità del DM 2025 

Aspetto Descrizione

Aggiornamento delle
attività coinvolte

• Il decreto elenca
dettagliatamente le attività
economiche per cui vengono

approvati i nuovi ISA, suddivise
in comparti (agricoltura,

manifatture, servizi, commercio,
professioni) e identificate da

codici ATECO aggiornati.

Nuove territorialità

• Oltre agli indici generali,
vengono approvate anche le
territorialità generali, del

commercio e tre territorialità
specifiche, per tenere conto delle

differenze economiche e
strutturali tra aree geografiche.
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Aspetto Descrizione

Metodologia e variabili

• Gli ISA sono costruiti sulla
base di una nota tecnica e
metodologica, tabelle di

coefficienti e liste di variabili,
che analizzano dati economici,

contabili e strutturali comunicati
dai contribuenti nelle

dichiarazioni dei redditi.

Esclusioni

• Restano esclusi
dall’applicazione degli ISA i

contribuenti con ricavi superiori
a 5.164.569 euro, chi adotta

regimi forfetari o di vantaggio,
chi esercita più attività non
rientranti nello stesso indice
oltre una certa soglia, alcune
cooperative e i membri di gruppi

IVA.

Premialità

• Il punteggio ISA consente
l’accesso a regimi premiali, come
l’esclusione da alcuni tipi di
accertamento e controlli, la
riduzione dei termini di

accertamento e altre agevolazioni,
per chi raggiunge i livelli di

affidabilità richiesti.
Le attività interessate nel dettaglio – Il decreto riporta un
elenco di oltre 100 indici ISA, ognuno dei quali si applica a
specifiche attività economiche: dalla coltivazione di cereali
all’allevamento, dalla fabbricazione di prodotti industriali
al commercio all’ingrosso e al dettaglio, dai servizi di
trasporto alla consulenza, dalle attività sanitarie a quelle
artistiche, culturali, sportive e di formazione.
 


